
Agosto 1998 – Viaggio in Grecia 
 
 

Partecipanti : Anna, Marcello, Luigi, Stefania, Carlo, Giuliana 
Camper : Boss1 

 
7 agosto venerdì 
 
Partenza da Torino, alle ore 17,20, il conta Km segna 30.588.  
Per cena ci fermiamo a circa 2 km prima di Reggio Emilia alle 21,20, sosta notte. 
 
8 agosto sabato 
 
Ripartiamo alle 6,40, molto traffico, code, alcuni tratti a passo d’uomo altri proprio fermi. Dopo Rimini 
si riprende a viaggiare sciolti. 
Arriviamo all’agognata Specchiolla alle 20,35, dove ci accolgono con i fuochi artificiali! A causa della 
festa di paese siamo costretti ad una deviazione e a sostare in un’altro parcheggio diverso da quello 
abituale, ma sempre in riva al mare. 
 
 9 agosto domenica 
 
Si staziona a Specchiolla fino alle 15,30 (giro del mercatino, provvista di scarpe, costumi da bagno e 
fichi) 1° bagno delle vacanze per alcuni, mare salato, caldo e poco profondo. 
Ci imbarchiamo a Brindisi alle 20, stipati come sardine in scatola sul ponte aperto. 
 
10 agosto lunedì 
 
Sbarchiamo a Igoumenizza alle 4,20 (5,20 ora locale). Raggiungiamo la baia di Ammoudia e ci 
sistemiamo con i tre camper vicini alla spiaggia. Il mare è liscio come l’olio e trasparente. Prenotiamo la 
cena da Thomas. 
 
11 agosto martedì 
 
Giornata trascorsa interamente in spiaggia e dintorni.  
Riposo, lettura, bagni, giochi nell’acqua. Bis da Thomas (zuppa di pesce e una deliziosa orata). 
 
12 agosto mercoledì 
 
Partenza ore 9 circa. Spese varie a Igoumenizza (si ricompra l’attrezzatura per ….. pescare). Breve sosta 
per il pranzo e poi si riparte; destinazione Joannina. 
Ci fermiamo a dormire a circa 30 Km dalle Meteore, in montagna sotto un cielo trapuntato di stelle. 
 
13 agosto giovedì 
 
Alla partenza ore 8 circa, diamo un passaggio in camper ad un “profumatissimo” pastore Greco fino 
alle Meteore. 
Visitiamo le Meteore! Paesaggio stupendo, particolare, spettacolare. 1° monastero, Agios Nikolaes     
2° monastero, Varlaam    3° monastero Metèoros 4° monastero Agios Stefanos (Monache). 
Altri più isolati e anche più piccoli li ammiriamo da lontano nella loro eterea, eretta bellezza, così 
staccati e lontani dalla terra. 
Velocemente (rispetto al percorso di ieri) raggiungiamo Volos, e ci sistemiamo in una piazzola sul prato 
proprio davanti ad una chiesa e …….. sotto al suo campanile. 
(rifornimento acqua) Volos; cittadina vivace, popolata con una lunga passeggiata in riva al mare. 
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14 agosto venerdì 
 
Mattinata dedicata agli acquisti (anche radio e mangiacassette, un po’ difficili da far funzionare perché 
guasti, vengono sostituiti e con l’aiuto del negoziante montati sul camper). Si riparte dopo pranzo e si 
percorre tutta la penisola dopo Volos. 
Un susseguirsi di spiaggette al fondo di incantevoli insenature rocciose e verdi, in alcune gli ulivi fanno 
ombra sulla spiaggia. 
Non troviamo una sistemazione che soddisfi tutte le esigenze del gruppo. Ci sistemiamo ormai sul tardi in 
una spiaggetta di riporto tutta pietroni, circondata però da un mare blu pulito, profondo e popolatissimo 
di pesciolini. 
 
15 agosto sabato 
 
Rimaniamo tutto il giorno su quella che alcuni membri del gruppo soprannominano: “piattaforma”, 
bagni, sole e letture. 
 
16 agosto domenica 
 
Verso le 8,30 ci mettiamo in viaggio. Ripassiamo da Volos e poi discendiamo fino a Glifa per traghettare 
in Eubea. Decidiamo di andare a vedere la punta a Nord-Ovest. 
Dopo aver passato Loutra Edipson ci fermiamo nell’ansa più profonda accanto a due barconi in secca, 
forse in riparazione. 
 
17 agosto lunedì 
 
Marcello cerca di riparare il motore di “Mariposa”, senza riuscirci. Puliamo la spiaggia, praticamente 
ricoperta di plastica e poi ci godiamo l’acqua pulitissima, il silenzio, il sole e il riposo. 
A cena tris di pasta, vinello rosso e poi musica classica davanti al mare e alle luci della frontale Loutra 
Edipson. 
 
18 agosto martedì 
 
Partiamo alle 9,45. Facciamo abbondanti provviste a Loutra Edipson. 
Percorriamo l’unica statale che attraversa l’isola, e a un paesino di nome Ellenica, Marcello decide di 
andare in avan scoperta fino alla spiaggia alla ricerca di un posto da favola dove fermarci alcuni 
giorni………. e lo troviamo. C’è una spiaggia di sabbia, ci sono scogli ai lati, davanti a circa 200/300 
metri sorge una piccolissima isoletta con chiesina bianca. 
Ci sistemiamo con i camper su di una piazzuola di misura sopra la spiaggia. E’ un comodo belvedere 
abbastanza isolato e riparato. 
Abbiamo come vicino di casa un Ateniese che vive in roulotte, ben sistemato, con acqua corrente (che ci 
offre subito) veranda, orto e giardino. Il mare è ricco di pesci, ricci, meduse grandi e colorate, l’acqua è 
trasparente e con la maschera è un vero spasso. 
La compagnia, soddisfatta e felice incomincia, forse un po’ troppo, alla preparazione di succulenti e 
abbondanti deschi. 
 
19 agosto mercoledì 
 
Clima disteso, vita e ritmi molto rilassati. Bagni, sole, letture e passeggiate. 
Nel pomeriggio, con l’aiuto di “Mariposa” e di un buon rematore (Marcello) tutto il gruppo raggiunge 
l’isolotto. 
Abbiamo saputo che il nostro vicino è un violinista (primo violino) e che ha suonato dall’età di sei anni 
fino a maggio di quest’anno, quando ha deciso di prendersi un lungo periodo di riposo. 
 



 3

 
20 agosto giovedì 
 
idem come sopra. 
A sera a cena nel ristorante del paesino, sopra i camper. 
 
21 agosto venerdì 
 
Lungo e piacevole bagno oltre l’isoletta, con pinne e maschera. 
 
22 agosto sabato 
 
In mattinata, con calma ripartiamo. La strada è a tratti decisamente in salita. Tutto intorno un manto di 
pini e ulivi, i cui verdi di tonalità diverse (più chiari, meno chiari) sono una delizia per gli occhi. 
Attraversiamo quasi in orizzontale l’isola e conquistiamo una piccola cittadina adagiata in un bel golfo: 
Limini . Bei negozi, bellissime casette, minuscole e colorate. 
Facciamo spesa, e dopo pranzo decidiamo di ripartire in quanto il caldo e la mancanza d’aria rendono 
la sosta piuttosto faticosa. Proseguiamo fino ad Alkida (la capitale dell’ Eubea) dove ci concediamo un 
veloce bagno con doccia di acqua dolce. In serata ci sistemiamo ad Atene nel camping Athena. 
 
23 agosto domenica 
 
Si visita l’Acropoli con l’annesso museo. Un fiume di turisti percorre in tutte le direzioni questa collina 
fotografando quasi tutti i resti archeologici. 
Dall’alto dell’Acropoli si ha una bellissima vista su Atene; bianca, un po’ fuori fuoco a causa della 
calura che la sovrasta, dolcemente adagiata su piccole alture, come un manto con tante pieghe, che 
circonda la città antica. E’ tutta uguale, un po’ informe e unicolore, eppure bella e affascinante. 
Nel museo si possono ammirare 4 delle 6 cariatidi che reggono il tempio di Athena NiKe e molte statue 
dai visi dolcissimi e un po’ enigmatici e dai corpi stupendi. 
Poi scendiamo nella Plaka, che significa “pietra liscia” in contrapposizione alla sovrastante Acropoli. 
E’ un quartiere antico e orientaleggiante, seminato di viuzze e numerosissimi negozietti, dove è d’obbligo 
spendere qualche dracma. 
Ci sono anche caratteristici localini e alcune chiese Bizantine a sé stanti. 
Comperiamo dei regalini per Claudia e per Simon Luca e poi ci sediamo in un ristorante con suonatori di 
chitarra, a mangiare il Ghiro e lo Zakiki. 
Nel pomeriggio, spostandoci a piedi andiamo a visitare il museo Archeologico Nazionale. Mirabile la 
sala Micenea, colma di gioielli e oggetti vari che documentano l’evoluzione di quella civiltà. Poi cena in 
campeggio, dove si festeggia il compleanno di Gigio (passatelli e vino a volontà). 
 
24 agosto lunedì 
 
Dal mattino alla sera tardi, in giro per Atene. Dalla piazza Omonia alla piazza Sintagma, percorrendo 
prima Odos Venizelou, si affacciano palazzi in stile neoclassico e moltissimi negozi (con capi italiani 
piuttosto cari). Passiamo davanti allo Zappion e all’Olympeion, e poi torniamo nella Plaka dove giriamo 
fino all’ora di cena. 
Stanchi morti ci sediamo in un ristorantino proprio sotto l’Acropoli (ottima mussakà e polipo in insalata) 
e poi ci ricongiungiamo con gli amici per rientrare tutti insieme al campeggio. Le notti in campeggio 
sono accompagnate da un perenne rumore assordante, costituito da un traffico nevrotico e continuo delle 
strade di Atene. 
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25 agosto martedì 
 
Ripartiamo da Atene verso le 10, passiamo lo stretto di Corinto e decidiamo di fermarci lungo una 
spiaggia sabbiosa, all’apparenza gradevole nei pressi di Loutrò Elenis. Passiamo una notte in 
compagnia di numerose zanzare che succhiano a tutto andare il sangue di Marcello. 
 
26 agosto mercoledì 
 
Al mattino, un po’ stravolti, e per fortuna aiutati dall’arrivo di una ruspa che incomincia a spianare il 
terreno proprio intorno ai nostri camper, ci spostiamo di pochi chilometri a Loutro Elenis e ci 
sistemiamo in un ameno e fresco spiazzo, sovrastato da una verdeggiante altura. Il mare è profondo e 
blu. Inoltre dalla montagna esce un rivolo di acqua fredda ma salata che si mescola con quella calda del 
mare rendendo il bagno piacevole e tonificante. 
 
27 agosto giovedì 
 
Ieri, solo in tarda serata, ci siamo resi conto che dall’altra parte della strada si trovava una discoteca, 
siamo pertanto stati in compagnia di musica ad alto volume fino verso le quattro del mattino. Ma 
eravamo stanchi, faceva fresco e pertanto non ci ha infastidito molto. 
Tutto il giorno, il gruppo esplora la zona, chi passeggia in montagna a mezza costa, fra pinete e 
vegetazione varia, chi in mare va alla ricerca degli sbuffi di acqua fresca segnalati dalla comparsa in 
superfice di bollicine. 
Le grandi abbuffate ci accompagnano inesorabilmente due volte al giorno. A sera spostiamo i camper 
lungo la KalamaKi Beach, per dormire più tranquilli. 
 
28 agosto venerdì 
 
Al mattino verso le 8,30/9 ci rimettiamo in viaggio, destinazione Micene. 
Fatichiamo un po’ a trovarla, in quanto usciti dall’autostrada a Nemea non si trova alcuna indicazione. 
Poi ci arriviamo! Bello ritrovarla e rivederla, sempre maestose le sue mura, e le Tombe dei Re e delle 
Regine. Il caldo non è opprimente e quindi passiamo e ripassiamo su quelle pietre posate tantissimi 
millenni indietro. 
Poi proseguiamo sino a Patrasso e poi ancora fino a raggiungere la baia di Skafidià, non senza difficoltà 
neppure questa volta in quanto si percorrono stradine senza alcuna indicazione. Chiediamo più volte 
informazioni ai pastori e a gente in villeggiatura e finalmente arriviamo. 
Sistemiamo i tre camper (in bolla, non in bolla) e poi ceniamo. 
 
29 agosto sabato 
 
Giornata di bagni, sole ed esplorazioni (brevi) nei dintorni. Il mare è coloratissimo e con onde lunghe 
che a riva, per diversi metri, schiumano e movimentano la spiaggia. 
Ci sono dei buffi fiori di piante grasse che se maturi, appena li sfiori con la punta di un bastone, 
velocissimamente scoppiano e ti sputano addosso dell’acqua. 
 
30 agosto domenica 
 
Giornata tranquilla e di tutto riposo. A cena festeggiamo il compleanno di Carlo con tortellini al sugo e 
ogni altro ben di Dio. 
Di notte si dorme al fresco in quanto c’è sempre un fresco e deciso venticello che rende tersa l’aria e 
abbassa la temperatura. 
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31 agosto lunedì 
 
Partiamo alle 13! A Patrasso spendiamo le ultime dracme e facciamo spesa al Duty Free. L’imbarco è 
previsto per le 18 e la partenza per le 20 
 
01/02 settembre martedì-mercoledì 
 
Giornate di viaggio e Arrivo a Torino . 
 
 
 
Km Totali percorsi 3.264 


